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Forma Urbana come rete ibrida 
per una cittadinanza resiliente

A - materiale, immateriale, phigital
B - interculturale e interdisciplinare (tra cultura, spiritualità e social innovation)

C - ricostruttiva di un nuovo linguaggio di convivenza 
D - Fonte  di un (multi) linguaggio trasversale tra arte, intrattenimento 

culturale intelligente e scienza condivisa
E - Leva di transdisciplinarietà oltre specializzazione e razionalità cartesiane  

verso il post razionale della vita ed economia circolari 
e di un benessere «One Health» nella social-environmental responsibility

(benessere fisico, emotivo, psico-cognitivo di individuo, organizz. e ambiente) 



Question mark ?

1 - La forma urbana è un mezzo o un fine o entrambi ?
2 - Un contenitore additivo «informe e neutro», una macchina o un bios dove 

soggetto-oggetto, soggetti-sistemi coabitano e si influenzano?
3 – Verso quale «post-umano» ci muoviamo tra AI - NI e natura ecologica di città

4 – Quale orizzonte «oltre»
la patologica monocultura di specializzazione funzionale-commerciale 

e di pura fruizione estetico-romantica che sembra aver rimosso le basi storiche 
tecnologiche e della conoscenza di Venezia?



Forma urbana fluida e ibrida da «struttura» a «linguaggio» 
da considerare 

I - nella pianificazione urbanistica (tra salute, benessere e creatività) 
II - nelle forme dell’abitare (fluide, inclusive, accoglienti) 

III – nella liquidità delle relazioni comunitarie (green e social houses, condomini sociali, servizi 
condivisi di quartiere e cominità energetiche)

IV – pluralità dei linguaggi (culture, generazioni, competenze)
tenendo conto

A - invecchiamento della popolazione  e logiche costruttive intergenerazionali
B - individuazione dei soggetti (famiglie monopersonali e bambini) più fragili e vulnerabili da 

integrare con social housing e nuove forme dell’abitare;
C – fluidità delle conoscenze tra digitale, architetture, strutture e pratica per alimentare 

conoscenze condivise nella proximity
D – oltre le separazioni tra residenza e servizi, centro e periferia, individuo e comunità, 

astratto e concreto, scienza e arte
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LA CITTA’ CAMALEONTICA 
TRASFORMATIVO-SPERIMENTALE

IMMERSA NEL CAMBIAMENTO

DALLA SOPRAVVIVENZA ALLA 
PROSPERITA’ RESILIENTE NELLA 
METAMORFOSI DELL’IBRIDAZIONE PER 
CONTAMINAZIONE TRA FUNZIONI, 
CULTURE, COMUNITA’, VISIONI



Cosa è Venezia e la sua laguna ?

"laboratorio vivente" ricostruttivo-rigenerativo di tessuto naturale e tecno-
sociale creativo fondata su «beni comuni ed esperienziali» di un

NON-LUOGO SPERIMENTALE
A - di un bio-eco-sistema urbano e delle sue funzioni 
con logiche "lente e integrate" tra terra, acqua e cielo 

B – di un paesaggio che si fa arte, da slow food a slow motion…. a slow/critic thinking, 
C – di un generatore di divulgazione scientifico-culturale tra terra, acqua e aria 

D – di connettore  di una rete di ponti (fisici e metaforici) tra techne e natura, invenzione e 
intuizione 

Una Ecologia Costruttiva Sorgente
tra adattamento, percezione, riflessione e co-progettazione.

VERSO
NUOVA COSTRUZIONE DELL’UMANO E DEL VIVENTE  PER COMUNITA’ RESILIENTI

NELLA CO-PROGETTAZIONE SPERIMENTALE
ATTRATTIVA DI TALENTI, COMPETENZE, INVESTIMENTI, CULTURE, IDEE



Venezia come leva di un «Nuovo (post)Umanesimo
Universalista»

per un nuovo ordine oltre il caos
ripensare  e riprogettare i rapporti tra

A  - società, ambiente e tecnica,
B - scienza e bisogni sociali,

C - uomo, spiritualità, emozioni e natura.

«Città Complessa» 
non chiusa entro le sue mura protettive (naturali o artificiali) 

ma aperta al cambiamento e ad accogliere la pluralità 
di linguaggi molteplici di convivenza e di umanità oltre che di cratività

(nella rete Università, istituzioni artistiche-culturali, imprese)



Venezia «oltre» il Moderno ?
campo di sperimentazione 

(A) della ricomposizione «orizzontale» della città contemporanea
(B) della ricostruzione di uno spazio urbano fluido, integrato, plurale

(C)di co-progettazione dell’architettura partecipata

tra codificazione e ampliamento della visione urbana 
decostruendone le frontiere per fare emergere nell’ondata di trasformazioni contemporanee e 

oltre la spettacolarizzazione che lega Modernità a post-Modernità e al post-post moderno, 
nuovi modi 

I – di strutturare le funzioni dello spazio (interfunzionalità)
II – di configurare la forma urbana (oltre centro-periferia verso la «BIO-rete»)

III – di organizzare il rapporto con l’ambiente (vivibilità e sostenibilità)
IV – di iniettare risorse di comunità e di prossimità per il benessere (risorse di coesione)



Consilienza

RESILIENZA
(resistenza agli shock
climatici, economici, 

culturali, politici)

CONSILIENZA
(congruenza di dati in 

una convergenza di 
visione tra cittadini, 
istituzioni e scienza)

PARTECIPAZIONE
(cultura tecnico-scientifica come «destino» 

nelle reti di community)

INTELLIGENZA COLLETTIVA
(+ naturalis + artificialis + civitas)

VENEZIA FUTURA PROJECT 
2050

«La Lunga marcia delle istituzioni contro le minacce globali» 
(Gramsci)



VENEZIA 
Immersiva non per 

sopravvivere ma per 
prosperare nel cambiamento?

IMMAGINI DI FUTURO E FRAMMENTI DI 
REALTA’

di un ecosistema ibridante
TRA ARTE, SCIENZA E TECNOLOGIA

Immersi in una storia naturale e umana 
profonda di una anima soffice

adattativa e resiliente
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